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All’On. Arianna Spessotto 
Gruppo Parlamentare Movimento 5 Stelle 
Camera dei Deputati 
Piazza Monte Citorio 
00186 Roma 
 
anticipata via e-mail all’indirizzo: 
spessotto_a@camera.it 
 
Oggetto: Aeroporto di Venezia Tessera 

Piano di rischio contro terzi Aeroporto Marco Polo di Venezia/ Richiesta di 
accesso agli atti On. Arianna Spessotto  

 
Si fa riferimento alla nota del 20/10/2016 della SV, prot. ENAC del 20/10/2016 n. 
108256, per rappresentare quanto segue. 
 
L’istituto dell’accesso agli atti è disciplinato dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 
“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”, dal Decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 
2006, n. 184 “Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti 
amministrativi”. L’ENAC ha dato attuazione alla predetta normativa con il 
Regolamento “Accesso ai documenti amministrativi”. 
 
Per quanto qui interessa, è utile richiamare in particolare: - l’art. 22 l. n. 241/1990 
che definisce “interessati” i soggetti che abbiano un interesse diretto, concreto e 
attuale corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e correlata al 
documento al quale è chiesto l’accesso; - l’art. 25, comma 2, l. n. 241/1990 per il 
quale la richiesta di accesso ai documenti deve essere motivata; - l’art. 5, comma 2, 
D.P.R. n. 184/2006 che richiede la specificazione e, ove occorra, la comprova 
dell’interesse connesso all’oggetto della richiesta. 
 
Il diritto di accesso ai documenti amministrativi da parte dei rappresentanti 
parlamentari è stato oggetto di diversi pareri della Commissione per l’accesso ai 
documenti amministrativi della Presidenza del Consiglio e di alcune pronunce 
giurisprudenziali. La Commissione, in particolare, ha affermato che il deputato non 
ha diritto ad accedere agli atti in ragione della sua carica poiché nessuna 
disposizione della l. n. 241/1990 conferisce un’automatica e generale legittimazione 
all’accesso in base ad uno status individuale o derivante dall’appartenenza ad una 
particolare categoria o organo. 



 
 

 

 

Il Giudice amministrativo ha anch’esso escluso la possibilità di accogliere l’istanza di 
un deputato ritenendo che l’interesse all’accesso motivato dall’espletamento del 
mandato parlamentare e da esigenze conoscitive non integra i presupposti della l. n. 
241/1990. 
 
La SV chiede con la nota in oggetto, ai sensi della l. n. 241/1990 e del d.P.R. n. 
184/2006 sull’accesso agli atti nonché ai sensi del d.lgs. 195/2005 (che ha abrogato 
il d.lgs. n. 39/1997) sull’accesso alle informazioni ambientali, la documentazione 
riguardante la valutazione del rischio contro terzi ai sensi dell’art. 715 del Codice 
della Navigazione, sostenendo che essa è utile per l’espletamento della propria 
attività istituzionale  e per le funzioni di sindacato ispettivo. 
 
Esclusa la riconducibilità dei predetti documenti alle informazioni contemplate dal 
d.lgs. n. 195/2005, si rappresenta che, sotto il profilo dell’accesso agli atti, la 
predetta motivazione non esprime l’interesse diretto, concreto e attuale a ottenere 
copia della documentazione richiesta e la correlazione di questa alla tutela di un 
proprio interesse giuridico; piuttosto essa esplicita che lo scopo dell’istanza è quello 
di soddisfare esigenze conoscitive derivanti dalla carica rivestita; finalità, questa, 
non prevista dalla l. n. 241/1990 tra i presupposti dell’accesso ai documenti 
amministrativi. 
 
Di conseguenza, la richiesta della SV di accesso agli atti non può essere accolta. 
 
A titolo di collaborazione istituzionale si informa che, al fine di dare attuazione alle 
previsione del Codice della Navigazione, questa Amministrazione concerterà i 
risultati dello studio e le relative misure di tutela del territorio, con i Comuni 
territorialmente interessati, una volta  conclusa la procedura di Conformità 
Urbanistica del Master Plan dell’aeroporto di Venezia  presso il Ministero delle 
Infrastrutture, in quanto le misure di tutela si applicano sulla valutazione del rischio 
contro terzi condotta sullo scenario di traffico futuro, secondo le previsioni di traffico 
stimate all’orizzonte temporale del Master Plan. 
 
 
Cordiali saluti 
Il Direttore 
Ing. Franco Conte 
 
(documento informatico firmato digitalmente   
ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)                                                  (LAT/TAT 1082562016) 
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